
GRUPPO DEL BRENTA 

Pilastro senza Nome 
Via Roberta 

 

Apritori:  Adriano Franchi e Valerio Bastiani – 12 settembre 2010 

Sviluppo: 150 mt – L5 

Difficoltà: IV, V+ (usati 10 chiodi, lasciati 7, dadi, friends fino al nr 3) – roccia buona 

 

Accesso  

Dal rifugio Croz dell’Altissimo seguire il sentiero per il rifugio Pedrotti fino al ricostruito “Bait 

dei Massodi”. Seguire ora un evidente camino verso sud (prendere come riferimento la 

teleferica del rifugio Pedrotti) fino ad arrivare ad un vasto prato da dove in pochi minuti si 

arriva alla base della parete. (1h) 

 

Attacco 

La via parte pochi metri a dx dell’evidente spigolo, visibile dalla base un chiodo giallo. 

Relazione Tecnica 

L1 – Seguire, su ottima roccia, l’esile fessura verso sx fino ad arrivare ad un chiodo 

con anello quindi a dx fino ad un evidente cengia dove si sosta (S1 2ch - 30m – IV, V-). 

L2 – Spostarsi a dx e rimontare ora il diedro sbarrato dal tetto (1ch + 1 dado) quindi 

attraversare a sx fino a prendere un evidente fessura molto larga. Seguirla con 

elegante arrampicata su roccia ottima e appigliata fino alla sosta (S2 su due grosse 

clessidre – 35m - V, V+) 

L3 – Salire a dx continuando poi diritti per 10 mt (2 ch). Puntare ora verso sx (roccia 

delicata) fino alla sosta sotto un tetto giallo (S3 1ch – 30m – IV, IV-). 

L4 – Proseguire prima verso sx e poi verso dx ed infine diritti lungo un bel diedro al cui 

termine si sosta (S4 1ch – 20m IV+). 

L5 – Superare la paretina sovrastante fino a sbucare a pochi metri dalla cima (S5 su 

mugo – 20m IV). 

 

Discesa 

Esistono due possibilità: 



1. Dirigersi a dx (faccia a monte) per prati fino a raggiungere il laghetto dei Massodi e 

il sentiero che sale al rifugio Pedrotti, lungo il quale si ritorna a valle (0,20h). 

2. Dirigersi a sx lungo tracce di sentiero verso la Cima Fontanefredde quindi discesa 

semplice alla base della parete e ritorno lungo il marcato camino percorso in salita 

fino al Bait dei Massodi. (0,40h). 

 

 

 




